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In un'omelia alla presenza dei membri della Giunta 

Il cardinale Silva Henriquez: il Cile 
è per la libertà dall'oppressione 

« La Chiesa, egli ha detto, ò in una situazione di tensione e contrasto con il governo » — La politica economica 
di Pinochet porta nel paese « l'imperialismo finanziario » — Vertice alla Casa Bianca per lo scandalo della CIA 

SANTIAGO, 19 
Ieri giorno della festa na­

zionale cilena, 11 primate del 
Cile, cardinale Raul Silva 
Henriquez ha pronunciato 
un'omelia nella cattedrale 
di Santiago, diffusa dalla te­
levisione «In diretta», riba­
dendo la posizione della chie­
sa cilena sulla libertà, la 
legge e la giustizia sociale. 
Alla funzione religiosa era­
no presenti 11 generale Au­
gusto Pinochet e gli altri tre 
membri della Giunta. 

Nella sua omelia 11 cardi­
nale ha affermato che la 
funzione della Chiesa pone 
quest'ultima « in una situa­
zione di tensione e contrasto 
con 11 governo». Il cardinale 
ha aggiunto: « Questa non è 
certo opposizione, ma indi­
pendenza critica che permet­
te alla Chiesa nell'esercizio 
della sua propria funzione di 
coscienza, di discernere la 
misura in cui la dignità del­
l'uomo e del suoi diritti sono 
rispettati ». Qualsiasi tenta­
tivo di imporre un sistema 
che calpesti le libertà perso-

Alla Casa 
Bianca lo 
scandalo 
della CIA 

WASHINGTON, 19. 
Il presidente Ford e il se­

gretario di Stato KLssinger, 
hanno avuto stamane una 
« colazione di lavoro » con un 
«leader» del Congresso sul­
le operazioni segrete della 
Cia. La discussione, durata 
un'ora e mezzo, fa seguito 
alle note rivelazioni sull'in­
gerenza della CIA negli af­
fari interni cileni, conferma­
ti dallo stesso Ford. 

Al termine della riunione 
nessuno dei partecipanti ha 
rilasciato dichiarazioni. 

La sottocommissione per 
gli affari inter-americani del­
la Commissione esteri della 
Camera continua le sue u-
dienze sullo stesso argomento. 

« La partecipazione degli 
USA • al rovesciamento del 
governo Allende nel settem­
bre dell'anno scorso non può 
essere messa in dubbio », ha 
detto nella sua deposizione 
il professor Bymes, speciali­
sta dell'America Latina. AH 
tri testimoni hanno definito 
«costante e vasto» l'inter­
vento degli Stati Uniti nel 
Cile. Il professor Petros, noto 
esponente dei circoli scienti­
fici ha espresso il parere che 
questa ingerenza risulterà 
alla fine inutile, perchè la 
giunta «non riuscirà a man­
tenersi al potere». 

Anche la stampa continua 
a dedicare ampio spazio e 
commenti alla vicenda. Sul 
Washington Post, Joseph 
Kraft scrive che l'offensiva 
contro la CIA «emerge da 
un profondo, generale so­
spetto nei confronti degli 
strumenti della sicurezza na­
zionale ». alimentato per lun­
ghi anni dalla guerra nel 
Vietnam prima e dal caso 
Watergate poi, lo scandalo 
solleva due questioni fonda­
mentali: «il ruolo dell'orga­
nizzazione nel fare e disfa­
re governi stranieri attraver­
so l'arte nera del sabotaggio 
e della sovversione» e la fe­
deltà delle operazioni nel Ci­
le alle direttive dell'ammini­
strazione Nixon. Quest'ulti­
ma non è in dubbio: dubbia 
è soltanto l'esattezza delle 

. informazioni date al Con­
gresso. 

Sotto questo aspetto, scri­
ve l'articolista, il chiasso è 
ampiamente giustificato « dal­
l'atmosfera generale degli ul­
timi anni ». « Attraverso la 
guerra nel Vietnam, il Con­
gresso e gran parte del pae­
se furono sistematicamente 
Ingannati circa le operazio­
ni della CIA e degli altri 
strumenti della sicurezza 
nazionale. E molte volte an­
cora nel caso Watergate, il 
presidente Nixon e i suoi 
collaboratori hanno invocato 

- l'espressione «sicurezza na­
zionale » come giustificazio­
ne per coprire reati comuni ». 

«Se il presidente Ford In­
tende porre fine a quello che 
ha chiamato il lungo incubo 
della nazione — conclude 
Kraft — deve andare Incon­
tro a questi sentimenti ». n 
fatto che egli non compren­
da la gravità e l'ampiezza 
delle « divisioni » esistenti 
nel paese lo espone al ri­
schio finale di «saltar via, 
come I suoi predecessori, dal­
la Casa Bianca». 

Altri due noti commenta­
tori, Rowland Evans e Ro­
bert Novak, discutono il re­
troscena delle voci, smenti­
te dal presidente, circa un 
possibile congedo di Kissin-
ger. Durante le prime setti­
mane della presidenza Ford, 
essi scrivono, il ruolo del se­
gretario di Stato sembrava 
fuori questione. Ma, più re­
centemente, Ford si sarebbe 
volto verso l'attuale segreta­
rio alla difesa, Schleslnger, 
noto come fautore di una 
linea « dura » nella trattati­
va con l'Unione Sovietica. 
Le accuse rivolte a Kissinger 

. «da destra e da sinistra» 
hanno peggiorato la posizio­
ne del segretario di Stato. 

1 Per Evans e Novak, la con­
ferma di Kissinger nelle ca­
riche di segretario di Stato 
e di membro del Consiglio 
nazionale di sicurezza hanno 
mostrato che la sua posizio­
ne è ancora solida. Ma « una 

• coesistenza a lungo termine 
Ira Kissinger e Schleslnger 
• Impossibile ». 

nall, ha proseguito, «è con­
trarlo all'anima e alla tradi­
zione e sarebbe respinto dal 
popolo cileno ». Qualsiasi 
struttura giuridica e Istitu­
zionale, qualsiasi politica 
economica e sociale e qual­
siasi sistema educativo deve 
tendere ad assicurare ad 
ogni cileno l'esercizio della 
propria libertà e 11 rispetto 
della propria persona come 
entità inviolabile. Qualsiasi 
altra Intenzione come, ad 
esemplo, la manipolazione 
delle istituzioni sociali per 
porle al servizio di pochi, 
sarebbe condannata come 
qualcosa di estraneo ed osti­
le all'animo nazionale ». La 
prima caratteristica storica 
dello spirito nazionale cile­
no, ha quindi sottolineato 11 
prelato, è « la libertà dal­
l'oppressione ». La seconda è 
il primato della legge su tut­
te le forme di anarchia ed 
arbitrio. 

Egli ha poi fatto riferi­
mento all'epoca di Allende 
affermando che allora la 
Chiesa mise in guardia con­
tro lo stabilimento di un « so­
cialismo ateo nella nostra 
terra ». « Ogni volta che l'uo­
mo ha tentato di costruire 
il cielo sulla terra dimenti­
cando dio e sfigurando la 
sua immagine, è sempre fini­
to schiavo di nuovi e falsi 
idoli ». 

Soffermandosi sulle tesi 
di politica economica della 
Giunta egli ha detto: «Que­
sto genere di ideologie porta, 
nelle parole di papa Pao­
lo VI, alla dittatura e, nelle 
parole di papa Pio X, all'im­
perialismo della finanza In­
ternazionale ». 

Le parole del cardinale 
hanno evidentemente una 
particolare importanza data 
la solennità dell'occasione in 
cui sono state pronunciate e 
per la stessa presenza dei 
membri della Giunta. Esse 
appaiono come una sistema­
zione ideologica delle posi­
zioni via via espresse dalla 
Chiesa in quest'anno nel con­
fronti del regime militare e 
confermano la posizione di 
critica e di denuncia da es­
sa assunta. 

Da fonti non ufficiali si è 
saputo oggi a Santiago che 
undici detenuti politici, at­
tualmente nelle carceri della 
oittà di Quiltotta, saranno 
espulsi dal paese nel prossi­
mi trenta giorni. Il gruppo è 
composto da quattro donne 
e setta uomini. Un portavo­
ce del governo ha intanto 
comunicato che il sacerdote, 
cittadino degli Stati Uniti, 
C. Palsker che svolge attività 
di professore nel collegio 
«Saint George» della capi­
tale, dovrà abbandonare al 
più presto il paese. 

» • • 
L'AVANA, 19 

Il MIR (movimento di estre­
ma sinistra cileno che non 
fa parte deWUnidad Popu-
lar) ha comunicato di aver 
respinto un'offerta di com­
promesso, una sorta di «pa­
ce separata », venutagli dai 
servizi segreti dell'aeronauti­
ca militare. Il MTR avrebbe 
dovuto consegnare le armi 
e cessare ogni «opposizione 
politica attiva ». In cambio 
avrebbe potuto continuare a 
«funzionare» legalmente in 
Cile a condizioni che sareb­
bero state precisate, 1 suol 
militanti avrebbero potuto 
espatriare e quelli detenuti 
sarebbero stati liberati. Sco­
po del patto per la Giunta 
era l'« isolamento del parti­
to comunista cileno ». il MIR 
ha rifiutato il patto ribaden­
do che i comunisti sono 
«nostri compagni di lotta» 
e che scopo della Giunta è 
impedire la conclusione di 
un'alleanza tra il MIR stes­
so. l'Unità popolare e l'ala di 
sinistra della Democrazia cri­
stiana. 

DANVILLE (Illinois) — I membri del club dei cimeli di questa città americana mostrano 
l'ultimo loro reperto: una bicicletta per 24 persone. Il mostruoso biciclo ha uno snodo al 
centro del telaio per permettere di fare le curve 

Sarebbero le prime dal 

febbraio del '64" 

Elezioni 
in Grecia 

il 24 
novembre ? 
Ratificata dal governo 
greco la nuova legge 
elettorale proposta da 

Karamanlis 

ATENE, 19. 
Le elezioni generali politi­

che avranno probabilmente 
luogo In Greola il 24 novem­
bre. Lo riferiscono fonti at­
tendibili, secondo cui è Immi­
nente un annuncio ufficiale 
In tal senso che autorizzerà 
anche la preparazione della 
campagna elettorale dei par­
t i t i 

Saranno le prime elezioni 
tenute In Grecia dal febbraio 
del 1964. 

La noMaia è trapelata dopo 
che il governo greco ha ra­
tificato la nuova legge eletto­
rale proposta dal primo mi­
nistro Karamanlis. 

Il consiglio dei ministri ha 
stabilito che 11 nuovo parla­
mento sia ' monocamerale. I 
deputati saranno 300. Due-
centottantotto saranno elet­
ti dal popolo, dodici verran­
no nominati direttamente dal 
partiti che li sceglieranno tra 
le personalità politiche più 
eminenti. 

Secondo le fonti, i dodici 
seggi saranno suddivisi tra i 
partiti proporzionalmente al 
consenso (raccolto tra gli elet­
tori. 

La legge elettorale non è 
proporzionale. Essa Infatti 
premia i partiti di maggio­
ranza. I voti dati ai partiti 
che non raggiungeranno una 
quota minima stabilita dalla 
legge verranno infatti ridi­
stribuiti con criterio propor­
zionale, ma solo fra i partiti 
maggiori. 

Polemiche nella maggioranza 

Sui problemi alimentari ed energetici 

SCETTICISMO ALI/ONU PER LE TESI 
ESPOSTE DAL PRESIDENTE USA 

Le generiche affermazioni sulla necessità di una «strategia globale» nascondono una intenzione ricattatoria nei con­
fronti dei paesi produttori di petrolio — Kissinger parla dei rapporti USA-URSS alla commissione esteri del Senato 

WASHINGTON, 19 
H discorso pronunciato ieri 

all'ONU dal presidente Ford 
e- l'esposizione''generica dei 
suol principi circa una «stra­
tegia globale» per risolvere 
1 problemi alimentari ed ener­
getici che caratterizzano l'at­
tuale crisi, sono oggi al cen­
tro dei commenti nei corri­
doi del «Palazzo di vetro». 
Ad un attento esame il di-

OLP: i tre 
terroristi 

giapponesi non 
hanno nulla a 

che fare con noi 
DAMASCO. 19 

I terroristi giapponesi che 
hanno tenuto in ostaggio un­
dici persone all'ambasciata 
di Francia all'Aia non han­
no nulla a che fare con 
l'OLP e con la resistenza pa­
lestinese. Lo ha ribadito og­
gi l'ufficio parigino dell'Or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina, precisan­
do anche di non avere mal 
chiesto alle autorità siriane 
la consegna del tre terrori­
sti. A sua volta il governo si­
riano ha annunciato stama­
ne che i tre terroristi «sono 
stati consegnati con le loro 
armi e I loro averi alle com­
petenti autorità di sicurezza 
siriane». 

Per l'affare Guillaume 

Pesanti accuse 
contro Genscher 

BONN. 19 
Il capo del servizi segreti 

della RFT, Guenther Nollau. 
ha dichiarato oggi dinanzi al­
la commissione parlamentare 
di inchiesta sul «caso Guil­
laume » di avere « ampiamen­
te» informato, fin dal giugno 
del "73, l'allora ministro degli 
Interni e attuale ministro de­
gli Esteri, Genscher, dei so­
spetti di spionaggio che gra­
vavano sull'assistente perso­
nale di Brandt 

Si tratta di un'accusa assai 
grave, anche se implicita, nei 
confronti di Genscher. dal mo­
mento che Brandt ha sempre 
sostenuto di essere stato mes­
so al corrente dei sospetti sul 
suo più stretto collaboratore 
soltanto poche settimane pri­
ma dell'arresto di quest'ulti­
mo: ciò indicherebbe che Gen-
cher mancò di informare 
l'allora cancelliere. 

Il «caso Guillaume» portò 
— almeno formalmente — 
alle dimissioni di Brandt, il 
quale se ne assunse allora 
(al primi del maggio scorso) 
tutte le responsabilità politi­
che. 

Domani verranno chiamati 
& deporre lo stesso Brandt 
e Genscher, che è attualmen­
te presidente designato del 
Partito liberale (alleato di go­
verno del socialdemocratici). 
Le dichiarazioni di Nollau 
pongono in una luce ancora 
più ambigua l'ex-minlstro de­

gli Interni 11 cui ruolo nel­
l'intera vicenda risultava già 
poco chiara 

Le dichiarazioni di Nollau, 
in ogni caso, non contribui­
scono a migliorare I rapporti 
tra I due partiti di governo, 
né la coesione tra gli stessi 
socialdemocratici, già messa 
alla prova dalle analoghe ac­
cuse mosse la scorsa setti­
mana contro II capo del grup­
po parlamentare socialdemo­
cratico, Herbert Wehner. E* 
sempre più chiaro che il caso 
Guillaume non sarebbe stato 
sufficiente da solo ad indurre 
Brandt alle dimissioni. Esse 
furono determinate invece in 
modo preponderante da osti­
lità nei suoi confronti da par­
te dei suoi stessi compagni di 
strada e soprattutto di Gen­
scher, un uomo della destra 
liberale che non ha mai na­
scosto la sua nostalgia per 
le collaborazioni con 1 cri­
stiano-democratici. 

Finora, quindi, la commis­
sione d'inchiesta è riuscita a 
dare un certo corpo alla tesi 
della «congiura di palazzo» 
subito avanzata dopo le di­
missioni di Brandt. La depo­
sizione di quest'ultimo e di 
Genscher, domani, potrà con­
fermare definitivamente tale 
sospetto — con conseguenze 
imprevedibili sul futuro della 
coalizione — oppure ridimen­
sionarlo per opportunità po­
litica. 

scorso del presidente ameri­
cano cosi pieno di frasi e con­
cetti sulla necessità della coo­
perazione tra.paesi industria­
lizzati e paesi in via di svi­
luppo « 1 primi ricchi di 
eccedenze alimentari, i se­
condi possessori di enormi ri­
sorse energetiche» non si di­
scosta dalle precedenti posi­
zioni sostanzialmente ricatta­
torie. Non sfugge infatti agli 
osservatori politici che alle 
generiche dichiarazioni circa 
la volontà USA di « collabo­
rare j> per una soluzione glo­
bale dei problemi, fa riscon­
tro, nelle parole di Ford, il 
continuo ricorso ad una sor­
ta di sfida ai paesi arabi pro­
duttori di petrolio. «E' giun­
to il momento che i paesi 
produttori di petrolio defini­
scano ciò che intendono per 
politica globale energetica at­
ta a venire incontro alle cre­
scenti necessità, e lo faccia­
no senza imporre pesi inac­
cettabili al sistema moneta­
rio internazionale e a quel­
lo commerciale». 

Per quanto riguarda la po­
litica americana, gli Stati U-
niti, dice Ford, «non useran­
no 1 prodotti alimentari co­
me arma politica nonostante 
l'embargo del petrolio e i re­
centi prezzi del greggio». H 
monito è evidente anche se 
pronunciato in maniera sub­
dola ed ipocrita. Che altro 
significa — si fa notare ne­
gli ambienti delle delegazioni 
dei paesi del «Terzo mon­
do » — dire che non si inten­
de usare l'embargo alimenta­
re, quando lo si prospetta in 
maniera cosi esplicita come 
risposta all'uso dell'arma del 
petrolio da parte dei paesi 
arabi che, con essa, chiede­
vano il riconoscimento da 
parte degli USA e degli altri 
paesi occidentali, del loro 
buon diritto nel conflitto con 
Israele? Inoltre — si aggiun­
ge — la carta del petrolio si 
presentava già allora come il 
primo passo di una azione in­
trapresa dal «Terzo mondo» 
nel suo insieme per riven­
dicare più equi rapporti di 
scambio per le sue risorse 
naturali. Eloquente, a questo 
proposito, la battuta dell'am­
basciatore dell'Arabia Saudita 
Jamil Barody, il quale ha 
dichiarato di aver fatto pre­
sente a Ford subito dopo il 
suo discorso «Per fare cola­
zione debbo spendere undici 
dollari, mentre lei con dieci 
può acquistare benzina suffi­
ciente per guidare l'auto per 
una settimana». 

In effetti nel discorso di 
Ford I paesi del «Terzo mon­
do» vedono eluse tutte le lo­
ro richieste» per creare nuo­
ve condizioni di scambi com­
merciali nel mondo» e per 
« mettere fine agli scambi ine­
guali fra paesi cariteiistl 
sviluppati e paesi sottosvi­
luppati ». -

E se da una parte non si 
vedono, per quel che riguarda 
gli aiuti promessi, quale pos­
sa essere nella sostanza il 
valore delle parole di Ford, 
si coglie abbastanza chiara­
mente il senso della «stra­
tegia globale» che viene sug­
gerita dagli USA, quella del-
l'ulteriore rafforzamento del­
la leadership americana in 
una politica di confronto ri­
cattatorio contro i pacai pro­
duttori di fon» energetiche. 
n dato concreto Infatti è la 
convocazione, per la fine del 
mese, di una nuova riunione 
del ministri degli esteri e del­
le finanze dei maggiori paesi 
industriali per un vertice 
energetico analogo a quello 
tenutosi nel mesi scorsi sotto 
l'egida di Nixon. 

U segretario di Stato, Hen­

ry Kissinger ha illustrato og­
gi dinanzi alla commissione 
esteri del Senato i principi 
che.ispirano la politica della,, 
nuova amministrazione Ford 
nei confronti dall'URSS e 
dei.paesi socialisti. Lo ha fat­
to nel quadro di una serie 
di «riunioni conoscitive» che 
questa commissione sta te­
nendo su questi problemi e 
la sua dichiarazione non si 
è discostata dalla esposizio­
ne delle linee generali già 
contenute nel discorso di in­
sediamento del presidente 
Ford dopo le dimissioni di 
Nixon. 

Il tema delle relazioni USA-
URSS è stato quindi predomi­
nante. Kissinger ha detto che 
«non può esservi un ordine 
pacifico internazionale senza 
che intercorrano relazioni co­
struttive tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica » ed ha quin­
di aggiunto che «la ricerca 
di simili relazioni costruttive 
è un processo ininterrotto, 
non una condizione finale che 
è stata o può essere realiz­
zata in un momento specifi­
co». Kissinger ha anche par­
lato degli accordi esistenti 
con l'Unione Sovietica sulla 
limitazione delle armi nu­
cleari strategiche ed ha di­
chiarato che l'obiettivo dei 
negoziati Salt II in corso a 
Ginevra è di arrivare «ad 
una equivalenza essenziale del­
le forze strategiche delle due 
superpotenze ». 

Non è mancato un accenno 
alla necessità della coesione 
della alleanza atlantica come 

« pregiudiziale per stabilire 
un tipo di rapporti più co­
struttivi con l'URSS», ma 
soprattutto, Kissinger » ha, in­
sistito • ancora una volta sul 
ruolo egemonico degli USA 
nel confronti degli alleati eu­
ropei e del Giappone. «Og­
g i — h a detto Kissinger — le 
relazioni con l'Europa e il 
Giappone sono salde e vanno 
migliorando... L'esperienza 
dello scorso anno, ha di­
mostrato che non esiste con­
traddizione tra rapporti vi­
gorosi all'interno della allean­
za atlantica (leggi piena ac­
quiescenza alla egemonia 
USA e intolleranza verso ogni 
segno di autonomia politica 
ed economica) e relazioni più 
positive con gli avversari ». 

Terminata l'esposizione del 
segretario di Stato, il senato­
re Church gli ha chiesto di 
spiegare come sia possibile 
conciliare le attività della 
CIA contro il governo Allen­
de, « democraticamente elet­
to», con i «nostri .tradiziona­
li -prìncipli 'sul "diritto" ••" di 
ogni popolo all'autodetermi­
nazione ». 

Kissinger ha risposto (men­
tendo) che Allende «si accìn­
geva ad imporre un sistema 
monopartitico attraverso l'eli­
minazione dei partiti e della 
stampa dell'opposizione». 

Church ha replicato che il 
governo militare cileno crea­
to con il sostegno della CIA 
«è nato da un bagno di san­
gue e non ammette alcuna 
opposizione ». 

ALL'8° CONGRESSO INTERNAZIONALE 

Per il Cile un appello 
del lavoro dei giuristi 

Dal nostro inviato 
SELVA DI FASANO 

(Brindisi), 19. 
L'ottavo Congresso intema­

zionale di Diritto del lavoro 
e della sicurezza sociale ha 
approvato un appello propo­
sto da professori universita­
ri italiani, americani, france­
si, jugoslavi, inglesi e della 
Germania federale per una 
mobilitazione internazionale 
per la restaurazione della li­
bertà In Cile. 

Con la seduta di oggi, 11 
Congresso della Società' inter­
nazionale di diritto del lavo­
ro si è avviato alle conclu­
sioni. Ieri sera intanto — do­
po che era stato portato a ter­
mine il dibattito sulla rela­
zione dell'ungherese Nagy su­
gli effetti negativi (disoccu­
pazione, incertezza del fu­
turo. ecc.) che si riproduco­
no sul lavoratóri In conse­
guenza dei mutamenti delle 
Imprese per I processi di con­
centrazione e fusione — sono 
stati illustrati 1 risultati di 
ima «tavola rotonda» svol­
tasi a Ginevra sul ruolo del 
diritto del lavoro nei paesi 
In via di sviluppo, alla qua­
le hanno preso parte 28 pae­
si dell'Asia, dell'America la­
tina, dell'Africa. Tre i punti 
fondamentali emersi nel cor­
so della discussione: la consa­
pevolezza dell'importanza del­
le tradizioni sociali e cultu­
rali nei vari paesi; la neces­
sità dei collegamenti diretti 
tra studiosi ed esperti del 
paesi maggiormente sviluppa* 
ti e del paesi In via di svi­

luppo; il ruolo del diritto del 
lavoro che, proprio nei paesi 
in via di sviluppo, deve as­
sumere ima dimensione più ri­
levante agevolando e stimo­
lando il processo di evoluzio­
ne pianificata. 

La protesta degli ispettori 
del lavoro, in agitazione da 
circa dieci mesi per gli or­
ganici oggi assolutamente In­
sufficienti, l'appello per il Ci­
le, la relazione Nagy sono 
stati gli elementi che hanno 
dilatato gli interessi attorno 
a questa assise internazio­
nale. Da segnalare ancora la 
discussione che si è sviluppa­
ta soprattutto all'interno del­
la delegazione italiana sulla 
relazione del prof. Mengoni, 
sul diritti e le funzioni dei 
sindacati e dei rappresentan­
ti sindacali nell'azienda, n 
punto centrale della polemi­
ca alia quale hanno dato vi­
ta Mengoni e Giugno, della 
Università di Bari, ha riguar­
dato la possibilità della con­
trattazione aziendale dopo la 
stipula del contratto naziona­
le collettivo di lavoro: 

Sempre in tema di libertà 
sindacale, Giugno ha sostenu­
to che oltre all'emergere 
di nuove forme di organiz­
zazione operaia come 1 consi­
gli di fabbrica, un altro mu­
tamento di qualità è «dato 
dal riconoscimento compiuto 
da varie legislazioni come In 
Francia, In Italia, ecc. di al­
cuni contenuti che incidono 
direttamente sul diritti della 
proprietà». 

G. F. Meniteli* 

, (Dalla prima pagina) 
che essi ci sono stati, vi 
abbiamo partecipato con se­
rietà e con spirito costrutti­
vo. Se il presidente del Con­
siglio ritiene che st debba 
fare un "vertice", ad esso la 
DC parteciperà ». Riguardo ' 
alle critiche sollevate nella 
riunione dell'altro Ieri della 
Direzione socialista, Fanfanl 
ha detto che «non esistono 
problemi bilaterali», ma esi­
ste un problema di « coope­
ratone efficace tra i quattro 
partiti della maggioranza ». 
« Noi non vogliamo — ha det­
to polemicamente Fanfani — 
non ci prestiamo a ritorsioni, 
né a provocazioni di nessun 
genere, interne o esterne)). 

Dopo .la nervosa risposta 
fanfaniana, da parte del so­
cialisti si è fatto osservare 
che l'esigenza posta da De 
Martino, di una profonda cor­
rezione degli indirizzi gene­
rali di governo, non è detta­
ta da un'«impuntatura», né 
« tanto meno da una provo­
cazione» (cosi ha dichiarato 
l'on. Manca, della segreteria 
del PSD. «Al contrario — ha 
detto ancora Manca — la re­
lazione di De Martino, su 
cui la Direzione è stata una­
nime, rappresenta l'avvio di 
una rigorosa iniziativa socia­
lista di largo respiro e di 
ampia prospettiva che ha co­
me primo obiettivo quello di 
accertare se è possibile porta­
re l'azione dei pubblici pote­
ri al livello della serietà e 
gravità dei problemi del Pae­
se: quel che è certo è che 
così non può continuare)). 
I socialisti vogliono perciò 
portare il confronto politico 
adi fronte al Paese e nelle 
sedi istituzionali». Un altro 
socialista, l'on. Vittorelli, ha 
rilevato che oggi si sente 
soprattuto la mancanza del­
la «verifica interna in seno 
alla DC, che non è ancora 
avvenuta ». 

Dopo Fanfani, come abbia­
mo detto, Rumor ha ricevuto 
ieri pomeriggio il segretario 
socialdemocratico. E anche il 
rappresentante del PSDI non 
ha mancato di sottolineare, 
con una lunga dichiarazione, 
alcuni giudizi critici. Orlandi 
ha detto che il PSDI non pun­
ta sulla crisi di governo, e 
neppure su « verifiche » « che 
finirebbero per verificare sol­
tanto le inadempienze». Si è 
riferito, quindi, alla mancata 
attuazione dei «progetti spe­

ciali » già deliberati e alla ne* 
cessltà della nomina « della 
commissione per 11 controllo 
della Borsa, « resa più urgen­
te dalle scalate silenziose e 
dalle oscure manovre finan­
ziarie ». Dopo avere sostenuto 
la necessità dell'apertura dei 
« crediti speciali », 11 segreta­
rio del PSDI ha detto che oc­
corre un modo di governare 
« meno dissociato », ohe esclu­
da ogni tentativo di « integra­
lismo» nelle singole «inizia­
tive e nomine ». Polemizzando, 
infine, con De Martino, e con 
la sua richiesta di « correzione 
degli indirizzi generali», Or­
landi ha detto che occorre tor­
nare allo « spirito originario » 
del centro-sinistra, «a cui — 
ha detto — si è richiamato 
recentemente l'on. Moro ». 

Gli orientamenti emersi nel­
la Direzione socialista, frat­
tanto, sono stati commentati 
favorevolmente dai socialde­
mocratici Ariosto, capo-grup­
po del senatori del PSDI, e 
Nicolazzi. « Le conclusioni del­
la Direzione del PSI — ha di­
chiarato quest'ultimo — rap-
presentano un significativo 
passo avanti verso la chiari­
ficazione del rapporti tra i 
partiti che compongono l'in­
tesa di governo ». Perciò, se­
condo l'esponente socialdemo­
cratico, diventa possibile, sul­
la base della relazione di De 
Martino, stabilire una solida­
rietà del « tre partiti laici » 
per «equilibrare i rapporti» 
nei confronti della DC. 

Critici nei confronti della 
DC sono stati altri due inter­
venti di parte socialista. L'on. 
Mardotti, che nell'occasione è 
tornato a riproporre un rim­
pasto governativo, ha lamen­
tato le « buffonate » gover­
native in fatto di prezzo del­
la posta, criticando anche la 
condotta dell'on. Gullotti, mi-
onìstro delie Partedipazàoni 
statali, il quale «fa e disfà 
in piena autonomia, senza ri-
spandere a nessuno». Il vi­
ce-segretario del PSI, on. Mo­
sca, ha dichiarato al Tem­
po illustrato: «La crisi bolle 
nella pentola del centro-sini­
stra. Se la "verifica" di ot­
tobre con la DC non soddi­
sfa il PSI, passeremo all'op-
posizione. Questa formula na­
viga in cattivissime acque». 

CIVILTÀ', CATTOLICA ^ 
no dei, gesuiti, Civiltà cattoli­
ca, pubblica un articolo sul­
l'Indicazione dei comunisti 

riassunta nella formula del 
« compromesso storico ». L'au­
tore dell'articolo afferma di 
dover esprimere «alcune ri­
serve che riteniamo così gravi 
ed essenziali da rendere im­
possibile, almeno nel breve 
e nel medio periodo (...), una 
stabile collaborazione tra la 
DC e il PCI». Il primo rife­
rimento del commentatore è 
ripescato in un vecchio fra­
sario, e riguarda — cosi scri­
ve la Civiltà cattolica — 11 
comunismo come regime « che 
nega e calpesta la libertà». 
« Sappiamo bene — soggiunge 
il giornale gesuita —> che il 
comunismo italiano, sul tema 
della libertà, in particolare 
della libertà religiosa, intende 
differenziarsi profondamente 
dagli altri regimi comunisti »; 
ma non vediamo come 41 PCI 
«possa proclamarsi difensore 
e promotore della libertà », 
pur non dubitando « della sin­
cerità e della buona volontà » 
del comunisti italiani. 

A una intesa tra le grandi 
componenti popolari del Pae­
se, secondo 11 giornale gesui­
ta, si opporrebbero sia ragio­
ni politiche che ragioni ideo­
logiche. Ed è significativa­
mente su quest'ultime che 
viene posto l'accento. « Se la 
contrapposizione politica è su­
perabile — sostiene Civiltà 
cattolica —, quella ideologica 
non lo è, salvo che VUÌ\O o 
l'altro dei gruppi contrappo­
sti non accetti l'ideologia del-
l'altro o non rinneghi la pro­
pria». E* cosi che viene in 
primo piano il vizio integra­
listico di tutta l'impostazione 
dell'organo dei gesuiti. Ned 
dibattito sui problemi del Pae­
se, e oggi più che mal, i co­
munisti hanno sempre rifiu­
tato di partire da pregiudi­
ziali di fede e di evocare 
steccati ideologici. La soluzio­
ne di questi problemi non può 
essere data dall'esclusivo pre­
dominio né di una, né di una 
altra ideologia, ma da un in­
contro di forze diverse nel ri­
spetto della reciproca auto­
nomia. Tutto il contrarlo, 
quindi, di un'impostazione in­
tegralistica, quale quella che 
emerge dalla nota dei gesuiti, 
e quale quella che, del resto, 
è stata il perno della disa­
strosa avventura cui la DC e 
il fronte antidivorzista sono 
stati trascinati nel referen­
dum del 12 maggio. 

«Oscure manovre» in borsa 
(Dalla prima pagina) 

Bonomi Bolchinl). 
I crolli più significativi han­

no dunque toccato i titoli dei 
gruppi che in Borsa hanno 
fatto fino a ieri il bello e 11 
cattivo tempo, da Smdona 
ad Anna Bonomi-Bolchini, da 
Calvi del Banco Ambrosiano 
al gruppo Montedison. Le co­
se stavano a questo punto 
quando, improvvisamente, si 
è avuta la sortita del Banco 
Ambrosiano. 

Questo Banco, che ha mol­
teplici legami con il mondo 
cattolico ed è un capintesta 

. della., speculazione borsistica. 
(e per questo basta scorrere 
le cronache degli ultimi an­
ni) ha oggi diramato un co­
municato per smentire pre­
sunte difficoltà e minacciare 
azioni giudiziarie contro grup­
pi di speculatori, non identi­
ficati, lanciati in operazioni 
ribassiste. 

Secondo quanto informa la 
agenzia ANSA, il Consiglio del 
Banco Ambrosiano ha «deci­
so di informare la Banca 
d'Italia dell'esistenza di voci 
false e tendenziose, atte a 
creare turbativa alla sua at­
tività e a quella delle sue 
consociate, anche attraverso 
manovre di Borsa sui titoli 
del suo gruppo». Questi titoli 
sono quelli della Centrale fi­
nanziaria, della Toro Assicu­
razioni e della Beni Immo­
biliari Italia, dì recente ac­
quisizione del Banco Ambro­
siano. •'•>.'.} • 

n comunicato del Banco 
Ambrosiano, afferma che la 

segnalazione «è stata fatta an­
che in funzione di quanto 
previsto dall'art. 98 della leg­
ge bancaria» secondo cui 
«chiunque divulghi, in qua­
lunque forma, notizie false, 
esagerate o tendenziose circa 
aziende esercenti il credito, 
atte a turbare il mercato dei 
titoli e del valori, o a indur­
re il panico nei depositanti, 
o comunque a menomare la 
fiducia del pubblico, è puni­
to con le pene stabilite dal­
l'art. 501 del Codice penale» 
(reclusione fino a tre anni e 
multa non inferiore a 120 mi­
la lire)..... 

'* Orarle* *«voci» che si erano 
diffuse in Borsa nei riguardi 
del Banco Ambrosiano si ri­
ferivano essenzialmente a pre­
sunte difficoltà del Banco 
stesso e di alcune sue conso­
ciate fra le quali la svizzera 
Banca del Gottardo di Luga­
no (si era parlato addirittu­
ra di un crack poi smentito). 

Era corsa persino la «vo­
ce», in relazione alle forti 
perdite dei titoli «Toro» e 
«Centrale», di dimissioni del 
consigliere delegato Roberto 
Calvi. «Voci» tutte smentite 
ufficialmente. Ma la Borsa 
agisce proprio anche in base 
a «voci» e «umori». E le 
«voci» trovavano una loro 
consistenza in relazione al già 
citato crack di Sindona (in 
Italia con la «Privata Finan­
ziaria» e in America con la 
«Franklin») e su alcuni dis­
sesti verificatisi all'estero co­
me quello dell'istituto «Her-
statt», in Germania, nonché 

di alcune banche Inglesi e 
svizzere, crollate soprattutto 
per speculazioni sbagliate sul 
cambi. Certi istituti finanziari 
scontano oggi in parte la feb­
bre speculativa cavallina che 
dopo 11 crollo del sistema mo­
netarlo e le successive svalu­
tazioni del dollaro ha invaso 
il mondo capitalistico, scon­
quassando — tra l'altro — il 
vecchio sistema del cambi 
fissi. 

Ma la reazione «antispecu-
lativa» da parte del Banco 
Ambrosiano a Milano appare 
per lo meno sorprendente, se 
non la si interpreta, come 
qualcuno, ritiene f#rse fonda­
tamente, come reazióne del 
vertice dirigente a una mi­
naccia alle sue posizioni di 
potere, come una manovra di 
contropiede per mandare a 
monte la minaccia analoga­
mente a quanto ha fatto Cefls 
nei confronti dell'anonimo 
«scalatore» della Montedison. 
Altrimenti non si capirebbe 
la denuncia del Banco, i cui 
dirigenti — Canesi, Mozzano 
e Calvi — non sono certo 
estranei a clamorose specula­
zioni essendo questo gruppo 
uno dei capintesta. L'acquisi­
zione della grossa finanziaria 
«La Centrale» e della corpo­
sa compagnia di assicurazio­
ni «Toro» è infatti recente. 
Si è trattato di vere e pro­
prie «scalate», anche se non 
clamorose, conclusesi con l'ac­
quisto di qualche consistente 
pacchetto (di per sé comun­
que non decisivo senza 1 re­
lativi «rastrellamenti» borsi­
stici). . 

Ancora nessun accordo a Bruxelles 
(Dalla prima pagina) 

«inutile» e lesiva alla cre­
dibilità del consiglio. 

Forse domani mattina si co­
noscerà il risultato: quel che 
è certo è che, dalla conti­
nua previsione e «pondera­
zione» di pacchetti di pro­
poste di compromesso, dalla 
« climatura » formale di con­
trastanti interessi nazionali, 
dalle trattative di corridoio, 
ben difficilmente potrà usci­
re un inizio di nuova politi­
ca agricola comunitaria, qua­
le pure è chiesto con sempre 
maggiore insistenza e deter­
minazione dagli agricoltori di 
tutta l'Europa ed anche da 
alcuni governi. 

Ieri il consiglio aveva in­
caricato l'esecutivo comuni­
tario di rivedere le sue pro­
poste iniziali sulla base del­
la discussione dei primi due 
giorni. In pratica la riunio­
ne ministeriale era stata In­
terrotta a questo punto e si 
erano trattati solo argomenti 
non • strettamente connessi 
con le decisioni principali 
che questo consiglio è chia­
mato a prendere. Oggi pome­
riggio la commissione, anzi­
ché presentare il nuovo pro­
getto di risoluzione, aveva 
chiesto al consiglio un sup­
plemento di discussione con­
giunta, poiché i dibattiti dei 
giorni precedenti, più che 
chiarimenti ed elementi di 
consenso, avevano evidenzia­
to contrasti e divergenze. 

La commissione della Co­
munità economica europea ha 
reso noto questa sera ai mi­
nistri che il « bando » all'im­
portazione di carne bovina 
da paesi terzi è stato proro­
gato a tempo indeterminato a 
partire dal 31 ottobre pros­
simo. 

La decisione presa dalla 
commissione è stata comuni­
cata ai ministri da Pierre 
Lardinors, commissario per la 
agricoltura della commissione. 
La Germania federale e la 
Danimarca, a quanto si ap­
prende, hanno mostrato un 
atteggiamento fortemente cri­
tico nei confronti della de­
cisione presa dalla commis­
sione. 
' n blocco all'importazione di 
carne bovina fu decisa dai 
ministri agricoli il 16 luglio 
scenso e sarebbe dovuto ter­
minare il 31 ottobre prossimo. 

Sembra inoltre che il no­
stro paese abbia ottenuto 
alcune concessioni per il set­
tore del vino: verrebbe pro­
rogata la data limite per la 
distillazione e aumentato il 
«premio di distillazione con­
cesso agli agricoltori dì otto 
lire al litro. Inoltre, superan­
do le resistenze francesi, ver­
rebbero eliminati gli «impor­
ti compensativi », derivanti 
dalla svalutazione della no­
stra moneta, sul vino, vale 
a dire sarebbero facilitate le 
nostre esportazioni di questo 
prodotto. 

La mattinata di oggi è sta­
ta comunque prevalentemen­
te occupata da una discussio­
ne sul settore saccarifero. La 
Gran Bretagna minacciava di 
stipulare un notevole contrat­
to di forniture con l'Austra­
lia, al di fuori della regola­
mentazione comunitaria, se 
non le veniva garantito in al­
tro modo l'approvvigionamen­
to. La discussione su questo 
tema si è conclusa in forma 
ancora interlocutoria, anche 
perché è tutta la politica sac­
carifera della Comunità che 
viene rimessa in discussione 
da più parti. 

Anche oggi il ministro del­
l'agricoltura della Repubbli­
ca federale tedesca, Erti, ha 
lasciato per alcune ore 11 con­
siglio, per recarsi nel suo pae­
se: sembra Inoltre che stia 
intrecciando continue comu­
nicazioni telefoniche con il 
cancelliere federale Schmidt, 
che rivelerebbero l'esistenza 
di contrasti nel gabinetto te­
desco sull'aumento accordabi­
le per 1 prezzi agricoli. Men­
tre Erti, sensibile alla sua ba­
se elettorale di agricoltori ba­
varesi, sarebbe più «disponi­
bile», il governo federale a-
vrebbe una posizione più in­
transigente, 

Anche ieri, nel corso di un 
discorso al parlamento, Il mi­
nistro delle finanze tedesco, 
Apel, ha ricordato, a propo­
sito della politica agricola co­
munitaria, che il suo paese 
non vuole più fare il «cugi­
no ricco» d'Europa che paga 
sempre I conti altrui. Assai 
poco alla ricerca di un com­
promesso è anche la posizio­
ne inglese: pressati da un 
lato dalle prossime scaden­
ze elettorali, e quindi con­
trari a qualsivoglia misura 

che comporti aumenti dei 
prezzi, dall'altro dalla crisi 
degli agricoltori particolar­
mente forte anche in Gran 
Bretagna, i laburisti inglesi 
cercano di far prevalere la 
tesi degli aiuti nazionali e di­
retti, ed hanno chiesto ad­
dirittura che il consiglio pren­
desse pubblicamente posizio­
ne a favore di essa. 
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